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AVVISO DI RETTIFICA E PRECISAZIONE 

 

 

AVVISO PUBBLICO 1.2 Linee A, B, C, D (ai sensi del Decreto n. 397 pubblicato il 28 settembre 
2021)  

 

Si segnala che, con decreto del Capo Dipartimento prot. n. 118/MATTM del 24 novembre 2021, alle 
disposizioni degli Avvisi pubblici sopra richiamati sono state apportate le seguenti modifiche: 
 
Nell’ Avviso 1.2 Linea A: 

 
 L’art. 3 comma 4, è sostituito dal seguente: 

4. Il finanziamento massimo per ciascuna Proposta sarà erogato secondo le modalità previste 
dal regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) e s.m.i. 

 
 La lettera f) del comma 1, dell’art. 6 è sostituita dalla seguente: 

f) devono rispettare le condizioni di cui all’articolo 47 del GBER. 
 

 All’art. 6 comma 1, sono aggiunte le seguenti lettere g) ed h): 
g) devono essere coerenti con la normativa UE e nazionale, con il piano d’azione europeo 
sull’economia circolare nonché in sinergia con altri piani settoriali (ad. es. PNIEC) e/o altre 
componenti del piano, tecnologie innovative basate su esperienze su scala reale; 
h) devono essere coerenti e complementari con i programmi della politica di coesione e 
progetti analoghi finanziati mediante altri strumenti dell’UE e nazionali. 
 

 All’art. 6 è aggiunto il seguente comma 2: 
2. L’assenza di anche uno solo dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f,), g) ed h) 
comporta la non ammissibilità della Proposta. 

 
 L’art. 7 viene sostituito dal seguente: 

1. I Soggetti di cui al precedente articolo 4 dovranno presentare le proprie Proposte, attraverso 
la Piattaforma, secondo le fasi di seguito indicate:   
− la prima, a partire dal 24 novembre 2021 in cui saranno pubblicati i fac-simile della Proposta 
sul sito istituzionale del MiTE;  

− la seconda, di presentazione della Proposta sulla Piattaforma resa disponibile sul sito istituzionale 
del MiTE, a partire dal 15 dicembre 2021 ed entro e non oltre il 14 febbraio 2022 

 I commi 1, 2 e 3 dell’art. 9 sono sostituti dai seguenti:  
1. A partire dal 15 dicembre 2021 sul sito istituzionale del MiTE ed entro e non oltre il 14 
febbraio 2022 i Soggetti Destinatari potranno accreditarsi sulla Piattaforma, validare i propri 
dati e presentare, quindi, la relativa Proposta.  
2. Oltre il 14 febbraio 2022 sarà disattivata la possibilità di caricare Proposte sulla Piattaforma. 
3. In conformità con quanto disposto dall’art. 4, comma 5, del presente Avviso, ciascun 
Soggetto Destinatario, sia in forma singola che associata, potrà presentare una sola Proposta, 
come definita all’articolo 1, lettera p 

 L’art. 19 è sostituito dal seguente: 
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1. In attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (General 
Data Protection Regulation - GDPR) e nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 s.m.i., e delle disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, i 
Soggetti Destinatari del presente Avviso sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul 
trattamento dei dati personali che sarà pubblicata sul sito istituzionale del MITE e sulla 
Piattaforma telematica. 
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- L’Allegato 1 “Criteri di Valutazione della proposta” i criteri n. 1 e n. 4 sono sostituiti dai seguenti:  

 

 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
puntegg

io 
 

Punteggio 
max del 
criterio 

1 
QUANTITÀ DI  

RECUPERO/RICICLO 

 

Risultati attesi in termini di quantità di materia 
recuperata/riciclata 

 

 

 

 

Al fine del conseguimento dei Target previsti dal PNRR per 
la Misura oggetto del presente Avviso, sarà valutata 
positivamente la Proposta che preveda un aumento in 
termini percentuali di quantitativi di recupero/riciclaggio 
del rifiuto di RAEE rispetto agli obiettivi minimi di 
recupero/riciclaggio previsti dalla normativa applicabile di 
riferimento per la categoria di RAEE trattata dall’impianto, 
secondo il seguente calcolo:  

 

100%-(1/4*Δ) ≤ x ≤100% punti 15 

100%-(1/3* Δ) ≤ x< 100%-1/4* Δ) punti 12 

100%-(1/2* Δ) ≤ x< 100%-(1/3* Δ) punti 8 

100%-(1/1,5* Δ) ≤ x< 100%-(1/2* Δ) punti 6 

100%-(1/1,2* Δ) ≤ x<100%-(1/1,5* Δ) punti 4 

100%-( Δ) ≤ x< 100%-(1/1,2* Δ) punti 2 

100%-( Δ)  punti 0 

 

dove:  

Δ= 100% - %obiettivi minimi di recupero/riciclaggio 
previsti dalla normativa applicabile di riferimento per la 
categoria di RAEE trattata dall’impianto.  

- 15 
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 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
puntegg

io 
 

Punteggio 
max del 
criterio 

 

x= è la percentuale di quantitativi di recupero/riciclaggio 
del rifiuto RAEE 

 

 

Nel caso in cui la Proposta abbia ad oggetto un Intervento 
che rientri in una o in entrambe delle ipotesi di seguito 
indicate:   

a) realizzazione (o ammodernamento) di un impianto 
sia di recupero che di riciclo di una sola categoria 
di rifiuto di RAEE;   

b) realizzazione (o ammodernamento) di un impianto 
di trattamento di più categorie di rifiuto di RAEE;  

il punteggio complessivo sarà attribuito applicando la media 
aritmetica ai singoli punteggi assegnati a ciascuna categoria 
RAEE, per il recupero e per il riciclo, secondo le formule 
sopra indicate.  
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  Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
punteggio 

 

Punteggio 
max del 
criterio 

 

4 

LIVELLO DI  

INNOVAZIONE  

TECNOLOGICA 

Descrizione del livello di innovazione 
tecnologica che l’impianto da realizzare 
apporterà al settore di riferimento. 

 

 

Al fine del conseguimento dei Target previsti dal 
PNRR per la Misura oggetto del presente Avviso, in 
base alla descrizione della tecnologia scelta per la 
realizzazione dell’Intervento, sarà valutata 
positivamente la scelta della tecnologia che sia 
coerente con quella già adottata e consolidata nel 
settore di riferimento e, in ogni caso, non obsoleta, in 
un’ottica di sostenibilità/durabilità dell’Intervento. 
Tale tecnologia deve prevedere la gestione per lotti dei 
materiali lavorati secondo una logica di “prodotto”, con 
l’introduzione di campionamenti ed analisi periodiche 
sui rifiuti in ingresso e sul materiale recuperato.  

Sarà valutata positivamente la Proposta che dimostri 
che la tecnologia adottata permetta almeno una delle 
seguenti attività: 

A) una elevata produzione di materiale riciclato o di 
materia prima seconda da destinare all’utilizzo 
industriale; 

B) l’incremento dell’utilizzo di materia riciclata o di 
materia prima seconda nel processo industriale, anche 
attraverso pratiche di simbiosi industriale. 

 

- 15 
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 L’allegato 2 relativo alle spese ammissibili è sostituito dal seguente: 
 
Le spese ammissibili delle proposte di cui all’art. 14 possono riguardare:  
a) Suolo impianto/intervento 

Le spese relative all’acquisto del suolo aziendale sono ammesse nel limite del 10 per cento 
dell'investimento complessivo del progetto. 

b) Opere murarie e assimilate.  
Per quanto riguarda i programmi di sviluppo industriale le spese relative ad opere murarie 
sono ammissibili nella misura massima del 30 per cento dell'importo complessivo degli 
investimenti per ciascuna proposta. Ai fini dell’ammissibilità della spesa per uffici, 
vengono considerate congrue le superfici massime di 25 mq per addetto.  

c) Infrastrutture specifiche necessarie al funzionamento dell’impianto/intervento  
d) Macchinari, impianti e attrezzature 

In relazione a questa categoria si riconosce il finanziamento solo per beni nuovi di fabbrica 
ovvero quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo 
rappresentante o rivenditore); qualora vi siano ulteriori giustificate fatturazioni 
intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati utilizzati, dette 
fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato 
dal produttore o suo rivenditore.  

e) Programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 
brevettate 
I programmi informatici devono essere commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
del servizio. I brevetti, le licenze, il know-how e le conoscenze tecniche non brevettate 
devono riguardare nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, e sono ammissibili 
solo per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata 
dalla proposta progettuale. Si precisa, altresì, che le spese relative al software di base, 
indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, non rientrano tra le 
spese di cui alla presente lettera, ma sono da considerare in uno con la spesa relativa alla 
macchina governata dal software medesimo. 

f) Spese per consulenze  
Nella misura massima del 4% dell’importo complessivo della Proposta, sono ammissibili 
le spese per consulenze connesse alla Proposta che si riferiscono alle seguenti voci: 
progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia 
generali che specifici, direzione dei lavori, collaudi di legge, studi di fattibilità economico-
finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, prestazioni di terzi per l'ottenimento 
delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciuti. 
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Nell’ Avviso 1.2 Linea B: 
 

 L’art. 3 comma 4 è sostituito dal seguente: 
4. Il finanziamento massimo per ciascuna Proposta sarà erogato secondo le modalità previste 
dal regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) e s.m.i. 
 

 La lettera f) del comma 1 dell’art 6 è sostituita dalla seguente: 
f) devono rispettare le condizioni di cui all’articolo 47 del GBER. 

 
 All’’art. 6 comma 1 sono aggiunte le seguenti lettere g) ed h): 

g) devono essere coerenti con la normativa UE e nazionale, con il piano d’azione europeo 
sull’economia circolare nonché in sinergia con altri piani settoriali (ad. es. PNIEC) e/o altre 
componenti del piano tecnologie innovative basate su esperienze su scala reale; 
h) devono essere coerenti e complementari con i programmi della politica di coesione e 
progetti analoghi finanziati mediante altri strumenti dell’UE e nazionali. 

 All’art. 6 è aggiunto il seguente comma 2: 
2. L’assenza di anche uno solo dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f,), g) ed h) 
comporta la non ammissibilità della Proposta. 
 

 L’art. 7 viene sostituito dal seguente: 
1. I Soggetti di cui al precedente articolo 4 dovranno presentare le proprie Proposte, attraverso 
la Piattaforma, secondo le fasi di seguito indicate:   
− la prima, a partire dal 24 novembre 2021 in cui saranno pubblicati i fac-simile della Proposta 
sul sito istituzionale del MiTE;  
− la seconda, di presentazione della Proposta sulla Piattaforma resa disponibile sul sito 
istituzionale del MiTE, a partire dal 16 dicembre 2021 ed entro e non oltre il 14 febbraio 2022. 
 

 I commi 1,2 e 3 dell’art. 9 sono sostituti dai seguenti:  
1. A partire dal 16 dicembre 2021 sul sito istituzionale del MiTE ed entro e non oltre il 14 
febbraio 2022 i Soggetti Destinatari potranno accreditarsi sulla Piattaforma, validare i propri 
dati e presentare, quindi, la relativa Proposta.  
2. Oltre il 14 febbraio 2022 sarà disattivata la possibilità di caricare Proposte sulla Piattaforma. 
3. In conformità con quanto disposto dall’art. 4, comma 5, del presente Avviso, ciascun 
Soggetto Destinatario, sia in forma singola che associata, potrà presentare una sola Proposta, 
come definita all’articolo 1, lettera p 

 
 L’art. 19 è sostituito dal seguente: 

1. In attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (General 
Data Protection Regulation - GDPR) e nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 s.m.i., e delle disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, i 
Soggetti Destinatari del presente Avviso sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul 
trattamento dei dati personali che sarà pubblicata sul sito istituzionale del MITE e sulla 
Piattaforma telematica. 
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- L’Allegato 1 “Criteri di Valutazione della proposta” i criteri n. 1 e n. 4 sono sostituiti dai seguenti: 

 

 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
punteggio 

 

Punteggio 
max del 
criterio 

1 QUANTITÀ DI RICICLO 

 

Risultati attesi in termini di quantità di materia 
riciclata. 

 

Al fine del conseguimento dei Target previsti 
dal PNRR per la Misura oggetto del presente 
Avviso, sarà valutato positivamente il 
migliore rapporto percentuale di materiale 
riciclato dall’impianto proposto (Rriciclato%), 
così calcolato:  

 

Rriciclato% = 
ೝೌ

ೝೠ
x100 

 
dove: 
Priciclato= Peso in ton/anno del materiale 
riciclato; 
 
Prifiuto= Peso in ton/anno del rifiuto da 
riciclare. 
 

 

80% ≤ Rriciclato% ≤ %100 15 

15 

60% ≤ Rriciclato% < 80% 5 

30% ≤ Rriciclato%< 60% 2 

0% ≤ Rriciclato% < 30% 0 
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 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
punteggio 

 

Punteggio 
max del 
criterio 

 

4 

LIVELLO DI  

INNOVAZIONE  

TECNOLOGICA 

Descrizione del livello di innovazione 
tecnologica che l’impianto da realizzare 
apporterà al settore di riferimento. 

 

 

Al fine del conseguimento dei Target previsti dal 
PNRR per la Misura oggetto del presente Avviso, in 
base alla descrizione della tecnologia scelta per la 
realizzazione dell’Intervento, sarà valutata 
positivamente la scelta della tecnologia che sia 
coerente con quella già adottata e consolidata nel 
settore di riferimento e, in ogni caso, non obsoleta, in 
un’ottica di sostenibilità/durabilità dell’Intervento. 
Tale tecnologia deve prevedere la gestione per lotti dei 
materiali lavorati secondo una logica di “prodotto”, con 
l’introduzione di campionamenti ed analisi periodiche 
sui rifiuti in ingresso e sul materiale recuperato.  

Sarà valutata positivamente la Proposta che dimostri 
che la tecnologia adottata permetta almeno una delle 
seguenti attività: 

A) una elevata produzione di materiale riciclato o di 
materia prima seconda da destinare all’utilizzo 
industriale; 

B) l’incremento dell’utilizzo di materia riciclata o di 
materia prima seconda nel processo industriale, anche 
attraverso pratiche di simbiosi industriale. 

- 15 
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 L’allegato 2 relativo alle spese ammissibili è sostituito dal seguente: 
 
Le spese ammissibili delle proposte di cui all’art. 14 possono riguardare:  
g) Suolo impianto/intervento 

Le spese relative all’acquisto del suolo aziendale sono ammesse nel limite del 10 per cento 
dell'investimento complessivo del progetto. 

h) Opere murarie e assimilate.  
Per quanto riguarda i programmi di sviluppo industriale le spese relative ad opere murarie 
sono ammissibili nella misura massima del 30 per cento dell'importo complessivo degli 
investimenti per ciascuna proposta. Ai fini dell’ammissibilità della spesa per uffici, 
vengono considerate congrue le superfici massime di 25 mq per addetto.  

i) Infrastrutture specifiche necessarie al funzionamento dell’impianto/intervento  
j) Macchinari, impianti e attrezzature 

In relazione a questa categoria si riconosce il finanziamento solo per beni nuovi di fabbrica 
ovvero quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo 
rappresentante o rivenditore); qualora vi siano ulteriori giustificate fatturazioni 
intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati utilizzati, dette 
fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato 
dal produttore o suo rivenditore.  

k) Programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 
brevettate 
I programmi informatici devono essere commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
del servizio. I brevetti, le licenze, il know-how e le conoscenze tecniche non brevettate 
devono riguardare nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, e sono ammissibili 
solo per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata 
dalla proposta progettuale. Si precisa, altresì, che le spese relative al software di base, 
indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, non rientrano tra le 
spese di cui alla presente lettera, ma sono da considerare in uno con la spesa relativa alla 
macchina governata dal software medesimo. 

l) Spese per consulenze  
Nella misura massima del 4% dell’importo complessivo della Proposta, sono ammissibili 
le spese per consulenze connesse alla Proposta che si riferiscono alle seguenti voci: 
progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia 
generali che specifici, direzione dei lavori, collaudi di legge, studi di fattibilità economico-
finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, prestazioni di terzi per l'ottenimento 
delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciuti. 
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Nell’ Avviso 1.2 Linea C: 

- L’art. 3 comma 4 è sostituito dal seguente: 
4. Il finanziamento massimo per ciascuna Proposta sarà erogato secondo le modalità 
previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) e s.m.i. 

 
- La lettera f) del comma 1 dell’art 6 è sostituita dalla seguente: 

f) devono rispettare le condizioni di cui all’articolo 47 del GBER. 
 

- All’art. 6 comma 1 sono aggiunte le seguenti lettere f), g) ed h): 
g) devono essere coerenti con la normativa UE e nazionale, con il piano d’azione europeo 
sull’economia circolare nonché in sinergia con altri piani settoriali (ad. es. PNIEC) e/o 
altre componenti del piano tecnologie innovative basate su esperienze su scala reale; 
h) devono essere coerenti e complementari con i programmi della politica di coesione e 
progetti analoghi finanziati mediante altri strumenti dell’UE e nazionali. 

 
- All’art. 6 è aggiunto il seguente comma 2: 

2. L’assenza di anche uno solo dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f,), g) ed h) 
comporta la non ammissibilità della Proposta. 

 
- L’art. 7 viene sostituito dal seguente: 

1. I Soggetti di cui al precedente articolo 4 dovranno presentare le proprie Proposte, 
attraverso la Piattaforma, secondo le fasi di seguito indicate:   
− la prima, a partire dal 24 novembre 2021 in cui saranno pubblicati i fac-simile della 
Proposta sul sito istituzionale del MiTE;  
− la seconda, di presentazione della Proposta sulla Piattaforma resa disponibile sul sito 
istituzionale del MiTE, a partire dal 20 dicembre 2021 ed entro e non oltre il 18 febbraio 
2022. 

 
- I commi 1, 2 e 3 dell’art. 9 sono sostituti dai seguenti:  

1. A partire dal 20 dicembre 2021 sul sito istituzionale del MiTE ed entro e non oltre il 18 
febbraio 2022 i Soggetti Destinatari potranno accreditarsi sulla Piattaforma, validare i 
propri dati e presentare, quindi, la relativa Proposta.  
2. Oltre il 18 febbraio 2022 sarà disattivata la possibilità di caricare Proposte sulla 
Piattaforma. 
3. In conformità con quanto disposto dall’art. 4, comma 5, del presente Avviso, ciascun 
Soggetto Destinatario, sia in forma singola che associata, potrà presentare una sola 
Proposta, come definita all’articolo 1, lettera p 
 

- L’art. 19 è sostituito dal seguente: 
1. In attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
(General Data Protection Regulation - GDPR) e nel rispetto del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 s.m.i., e delle disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/241, i Soggetti Destinatari del presente Avviso sono tenuti a prendere visione 
dell’informativa sul trattamento dei dati personali che sarà pubblicata sul sito istituzionale 
del MITE e sulla Piattaforma telematica. 
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- L’Allegato 1 “Criteri di Valutazione della proposta” i criteri n. 1 e n. 4 sono sostituiti dai seguenti:  

 

 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
punteggio 

 

Punteggio 
max del 
criterio 

1 QUANTITÀ DI RICICLO 

 

Risultati attesi in termini di quantità di materia 
riciclata. 

Al fine del conseguimento dei Target previsti 
dal PNRR per la Misura oggetto del presente 
Avviso, sarà valutato positivamente il 
migliore rapporto percentuale (R%) di 
materiale riciclato così calcolato:  

 

Rriciclato% = 
ೝೌ

ೝೠ
x100 

 
dove: 
Priciclato= Peso in ton totale del materiale 
riciclato annuo; 
 
Prifiuto= Peso in ton totale del rifiuto da 
riciclare annuo. 

60% ≤ Rriciclato% ≤ %100 15 15 
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 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
punteggio 

 

Punteggio 
max del 
criterio 

4 

LIVELLO DI  

INNOVAZIONE  

TECNOLOGICA 

Descrizione del livello di innovazione 
tecnologica che l’impianto da realizzare 
apporterà al settore di riferimento. 

Al fine del conseguimento dei Target previsti dal 
PNRR per la Misura oggetto del presente Avviso, in 
base alla descrizione della tecnologia scelta per la 
realizzazione dell’Intervento, sarà valutata 
positivamente la scelta della tecnologia che sia 
coerente con quella già adottata e consolidata nel 
settore di riferimento e, in ogni caso, non obsoleta, in 
un’ottica di sostenibilità/durabilità dell’Intervento. 

Sarà valutata positivamente la Proposta che dimostri 
che la tecnologia adottata permetta almeno una delle 
seguenti attività: 

A) una elevata produzione di materiale riciclato o di 
materia prima seconda da destinare all’utilizzo 
industriale; 

B) l’incremento dell’utilizzo di materia riciclata o di 
materia prima seconda nel processo industriale, anche 
attraverso pratiche di simbiosi industriale. 

Sarà, altresì, valutata positivamente la scelta della 
tecnologia impiantistica che comporti, attraverso il 
riciclo meccanico, chimico, "Plastic Hubs", il sensibile 
risparmio energetico nei consumi d'esercizio, una 
riduzione degli scarti medi di produzione, una elevata 
capacità di riconversione del rifiuto trattato. 

Sarà, infine, valutata positivamente la Proposta che 
preveda il recupero anche di quei rifiuti plastici che, per 
caratteristica di composizione, non è possibile ad oggi 
trattare con tecniche standard. 

- 15 
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 L’allegato 2 relativo alle spese ammissibili è sostituito dal seguente: 
 
Le spese ammissibili delle proposte di cui all’art. 14 possono riguardare:  
m) Suolo impianto/intervento 

Le spese relative all’acquisto del suolo aziendale sono ammesse nel limite del 10 per cento 
dell'investimento complessivo del progetto. 

n) Opere murarie e assimilate.  
Per quanto riguarda i programmi di sviluppo industriale le spese relative ad opere murarie 
sono ammissibili nella misura massima del 30 per cento dell'importo complessivo degli 
investimenti per ciascuna proposta. Ai fini dell’ammissibilità della spesa per uffici, 
vengono considerate congrue le superfici massime di 25 mq per addetto.  

o) Infrastrutture specifiche necessarie al funzionamento dell’impianto/intervento  
p) Macchinari, impianti e attrezzature 

In relazione a questa categoria si riconosce il finanziamento solo per beni nuovi di fabbrica 
ovvero quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo 
rappresentante o rivenditore); qualora vi siano ulteriori giustificate fatturazioni 
intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati utilizzati, dette 
fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato 
dal produttore o suo rivenditore.  

q) Programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 
brevettate 
I programmi informatici devono essere commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
del servizio. I brevetti, le licenze, il know-how e le conoscenze tecniche non brevettate 
devono riguardare nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, e sono ammissibili 
solo per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata 
dalla proposta progettuale. Si precisa, altresì, che le spese relative al software di base, 
indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, non rientrano tra le 
spese di cui alla presente lettera, ma sono da considerare in uno con la spesa relativa alla 
macchina governata dal software medesimo. 

r) Spese per consulenze  
Nella misura massima del 4% dell’importo complessivo della Proposta, sono ammissibili 
le spese per consulenze connesse alla Proposta che si riferiscono alle seguenti voci: 
progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia 
generali che specifici, direzione dei lavori, collaudi di legge, studi di fattibilità economico-
finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, prestazioni di terzi per l'ottenimento 
delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciuti. 
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Nell’ Avviso 1.2 Linea D: 

 L’art. 3 comma 4 è sostituito dal seguente: 
4. Il finanziamento massimo per ciascuna Proposta sarà erogato secondo le modalità previste 
dal regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER), e s.m.i. 
 

 La lettera f) del comma 1 dell’art 6 è sostituita dalla seguente: 
f) devono rispettare le condizioni di cui all’articolo 47 del GBER. 

 
 All’art. 6 comma 1 sono aggiunte le seguenti lettere f), g) ed h): 

g) devono essere coerenti con la normativa UE e nazionale, con il piano d’azione europeo 
sull’economia circolare nonché in sinergia con altri piani settoriali (ad. es. PNIEC) e/o altre 
componenti del piano tecnologie innovative basate su esperienze su scala reale; 
h) devono essere coerenti e complementari con i programmi della politica di coesione e 
progetti analoghi finanziati mediante altri strumenti dell’UE e nazionali. 
 

 All’art. 6 è aggiunto il seguente comma 2: 
2. L’assenza di anche uno solo dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f,), g) ed h) 
comporta la non ammissibilità della Proposta. 
 

 L’art. 7 viene sostituito dal seguente: 
1. I Soggetti di cui al precedente articolo 4 dovranno presentare le proprie Proposte, attraverso 
la Piattaforma, secondo le fasi di seguito indicate:   
− la prima, a partire dal 24 novembre 2021 in cui saranno pubblicati i fac-simile della Proposta 
sul sito istituzionale del MiTE;  
− la seconda, di presentazione della Proposta sulla Piattaforma resa disponibile sul sito 
istituzionale del MiTE, a partire dal 21 dicembre 2021 ed entro e non oltre il 21 febbraio 2022. 

 Il comma 1, 2 e 3 dell’art. 9 sono sostituti dai seguenti:  
1. A partire dal 21 dicembre 2021 sul sito istituzionale del MiTE ed entro e non oltre il 21 
febbraio 2022 i Soggetti Destinatari potranno accreditarsi sulla Piattaforma, validare i propri 
dati e presentare, quindi, la relativa Proposta.  
2.Oltre il 21 febbraio 2022 sarà disattivata la possibilità di caricare Proposte sulla Piattaforma. 
3. In conformità con quanto disposto dall’art. 4, comma 5, del presente Avviso, ciascun 
Soggetto Destinatario, sia in forma singola che associata, potrà presentare una sola Proposta, 
come definita all’articolo 1, lettera p 

 
 L’art. 19 è sostituito dal seguente: 

1. In attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (General 
Data Protection Regulation - GDPR) e nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 s.m.i., e delle disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, i 
Soggetti Destinatari del presente Avviso sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul 
trattamento dei dati personali che sarà pubblicata sul sito istituzionale del MITE e sulla 
Piattaforma telematica. 
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L’Allegato 1 “Criteri di Valutazione della proposta” i criteri n. 1 e n. 4 sono sostituiti dai seguenti:  
 

 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   
Sub-

punteggio 
 

Punteggio 
max del 
criterio 

1 
QUANTITÀ DI 

RICICLATO 

 
Risultati attesi in termini di quantità di materia 
riciclata. e riutilizzata. 
Al fine del conseguimento dei Target previsti 
dal PNRR per la Misura oggetto del presente 
Avviso, sarà valutato positivamente il 
migliore rapporto percentuale (R%) di 
materiale riciclato/riutilizzato così calcolato:  
 

Rriciclato/riutilizzato% = 
ೝೌ

ೝೠ
x100 

 
dove: 
 
Priciclato/riutilizzato= Peso in ton/anno del 
materiale riciclato; 
 
Prifiuto= Peso in ton/anno del rifiuto da 
riciclare. 
 
 

70% ≤ Rriciclato % ≤ %100 15 

15 

40% ≤ Rriciclato % < 70% 10 

20% ≤ Rriciclato% <40% 3 

0% ≤ Rriciclato% <20% 0 
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 Criteri Descrizione Criterio motivazionale   

Sub-
punteggio 

 

Punteggio 
max del 
criterio 

  

4 
LIVELLO DI  

INNOVAZIONE  
TECNOLOGICA 

Descrizione del livello di innovazione 
tecnologica che l’impianto da realizzare 
apporterà al settore di riferimento. 

 
 
 
Al fine del conseguimento dei Target previsti dal 
PNRR per la Misura oggetto del presente Avviso, in 
base alla descrizione della tecnologia scelta per la 
realizzazione dell’Intervento, sarà valutata 
positivamente la scelta della tecnologia che sia 
coerente con quella già adottata e consolidata nel 
settore di riferimento e, in ogni caso, non obsoleta, in 
un’ottica di sostenibilità/durabilità dell’Intervento. 
Sarà valutata positivamente la Proposta che dimostri 
che la tecnologia adottata permetta almeno una delle 
seguenti attività: 
A) una elevata produzione di materiale riciclato o di 
materia prima seconda da destinare all’utilizzo 
industriale; 
B) l’incremento dell’utilizzo di materia riciclata o di 
materia prima seconda nel processo industriale, anche 
attraverso pratiche di simbiosi industriale. 
 

- 15 
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 L’allegato 2 relativo alle spese ammissibili è sostituito dal seguente: 
 

Le spese ammissibili delle proposte di cui all’art. 14 possono riguardare:  
s) Suolo impianto/intervento 

Le spese relative all’acquisto del suolo aziendale sono ammesse nel limite del 10 per cento 
dell'investimento complessivo del progetto. 

t) Opere murarie e assimilate.  
Per quanto riguarda i programmi di sviluppo industriale le spese relative ad opere murarie 
sono ammissibili nella misura massima del 30 per cento dell'importo complessivo degli 
investimenti per ciascuna proposta. Ai fini dell’ammissibilità della spesa per uffici, 
vengono considerate congrue le superfici massime di 25 mq per addetto.  

u) Infrastrutture specifiche necessarie al funzionamento dell’impianto/intervento  
v) Macchinari, impianti e attrezzature 

In relazione a questa categoria si riconosce il finanziamento solo per beni nuovi di fabbrica 
ovvero quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo 
rappresentante o rivenditore); qualora vi siano ulteriori giustificate fatturazioni 
intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati utilizzati, dette 
fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato 
dal produttore o suo rivenditore.  

w) Programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 
brevettate 
I programmi informatici devono essere commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
del servizio. I brevetti, le licenze, il know-how e le conoscenze tecniche non brevettate 
devono riguardare nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, e sono ammissibili 
solo per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata 
dalla proposta progettuale. Si precisa, altresì, che le spese relative al software di base, 
indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, non rientrano tra le 
spese di cui alla presente lettera, ma sono da considerare in uno con la spesa relativa alla 
macchina governata dal software medesimo. 

x) Spese per consulenze  
Nella misura massima del 4% dell’importo complessivo della Proposta, sono ammissibili 
le spese per consulenze connesse alla Proposta che si riferiscono alle seguenti voci: 
progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia 
generali che specifici, direzione dei lavori, collaudi di legge, studi di fattibilità economico-
finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, prestazioni di terzi per l'ottenimento 
delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciuti. 

Sono fatte salve tutte le altre parti dell’Avviso pubblico sopra richiamato. 

 

Roma, 24/11/2021      Il Responsabile del procedimento 

Angelo Presta 

(documento informatico firmato 
digitalmente ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 

82/2005 e ss.mm.ii) 
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